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UDINE, 12 Giugno. 


Camera ‘tener seduta e votare la Legge, 
pel compeliso 6 sussidio a Firenze. I Let 
tori. troveranno al solito posto-il resoconto 
telegrafico di detta seduta.. 


I giornali di Vienna e di Pest sembrano 


concordi nel «confermare il prossimo con- 


Oggi, i malgrado la ‘Festa, doveva ‘la ci 


gedo del ‘Conte Andrassy e che ilLbarone . 


Heymeérle lò sostituirà. Però soggiungono 


che, quantunque stanco degli affari e | 


della vità politica qual Gran Cancelliere, 
il''hobile' Conte avrebbe voluto, prima di 


ritirarsi, vedere la piena esecuzione del , 


trattato di Berlino. . 

‘I diari tedeschi, non esclusa la eleri- 
cale ‘Germania; non si occupano che delle 
nozze d'oro e delle feste di Berlino, cui, 
però, non assistono que’ Principi stranieri 









dai rispettivi ambasciatori. L’ Imperatore 


Guglielmo avrà attorno a sè soltanto Prin- i 





tra, ‘Capitale ‘ci giungè oggi 
‘grido “della gioia, bensì quello 
te. Alludiamo a Stambul, dove si 
Quovi torbidi, e*sî fecero molti 
'fira' gli arrestati figura una spe- 
cie'di'méssia 0 profeta che voleva fana- 
tizzare la' popolazione mussulmana pet 
richiamarla'ni puri principii dell’ islami- 
smo'‘Ma v'hanno diarii, i quali ci vedono 
sotto' uni congiura per detronizzare il 
presente Sultano a favore del già detro- 
nizzato Murad, 

L'occupazione di Novi-Bazer è tuttora 
oggetto di polemica per la stampa estera. 
Il Governo austro-ungarico e la Porta 
stanno per‘ nominare i Commissari che 
dovranno ‘studiare le strade pel passaggio 
e le località È di destinarsi alle truppe 
occupanti.‘ 

Auméntano i pericoli d’inacerbamento 
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della quistione egiziana; ese devesi fede : 
sl Temps di Parigi, la Germania invie- | 


rebbe una squadra nelle acque dell’ Egitto 
per obbligare il Kedevi a dar ragione’ 
alla; sua protesta. Quel diario aggiunge 
clie;Iverificandosi questo caso, il Kedevi 
si*porrebbe sotto la protezione della Rus- 
sia! Ecco, dunque, altro sintomo che più: 
non esiste tra la Russia e la Germania 


uell'intimo accordo, che poc'anzi esi- ; 
9 


steva: per tutte ile grandi quistioni poli- 
tiche, »*.' È 








ISCORS 

dell’on. Battista Billia 
| Deputato, di Udine , 

pronundiato nelle sedute del 6 e 7 giu-. 

gno sulla. proposta di Legge in favore. 

idel Comune di Firenze.» ‘ 

: +’ (Contiiuazione, vedi n, 159) i 

Non ‘troviamo ancora alla pagina 
stessa 24, colonna. 2, in principio, ac-. 
eenpato ad una pretesa giudiziariamente 
iniziata. dalla. società. Florenze Land,. 
«e sebbene (dice il Brioschi) gli avvo=; 
cati del comune. dichiarassero che le 
pretese . della: società concessionaria, 
erano infondate, pure si - credette mir. 
glior, partito il comporre all’amichevole, 
Î' insorta, vertenza, ;e-nell’ adunanza del 
82° gennaio .il, Consiglio.deliberava tutto. 
quanto, è. ivi accennato, vale a dire, un, 
cumulo” essioni ore di 
esta società assunirie NOD: 
a non basta, Angora,a pagina 34 della, 
stessa relazione ; 
conda, voi troverete:che il Con 
inunale, avuta comunicazio) 




















siglio.con, 
i un’altra; 





m.. 
; «In Udine a’domicilio annuo; lire 18; semestre ‘6 t 
‘annue lire 18; pegli Stati dell Unione postale i 


Îl: Giornile esce tutti i giorni, eccettuate le domènibhè:! i" 
inviati: alla Redazione, sì darà l’ au- 
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nanza del 16 giuguio 1871, « autorizzava 


il sindaco a stare in giudizio nella so- . 


pra ‘indicata: causa ; ma ‘in'unà succes: 
Siva seduta del 22 agosto, sulla propostà 
della Giunta, approvava le basi per una 
transazione, le "quali conducevanò più 
tardi al contratto 4' gennaio 1872.» 


E. qui si enumerano le basi di quellà | 


transazione, ed il Brioschi continua: ., 


« Le altre basi tendevano per la mag: | 


gior parte a’ diminuire gli oneri della 
società, riducendo le altezze dei fab- 
bricati, la larghezza del viale Principe 
Umberto, e prorogando i limiti di tempo 
per altre, costruzioni. » - È ii 
. Noi,, della | minoranza, ricordavamo 
ancora che: «la forma dell'appalto per 


i asta pubblica, mentre era la tegola, 


icipio dicevasi dovessero inter- : 
dovi le Potenze rappresentate 





| sioni, sù che basi’ si facevanò.? 


: vazione sui prezzi ordinari. (Mormorio). 


veniva invece. convertita in semplice 
eccezione. » Qui vòi troverete nella..re: 
lazione. Brioschi ‘a pagina 16, quattro 
volte 'a pagina -22;.. alle. pagme ‘24, 26, 
34, 86,. che i maggiori lavori furono 
concéduti per trattativa. privata, o fu- 
ronò conceduti con forme diverse da 
quelle. dell’astà pubblica. E .sapete quo; 
ste tratlative privale e giieste conces: 

Lf 
cevano sulla ‘base di certi RR 
riori stabiliti nel 1864, non dall’ ufficio 
del Genio civile governativo, come è' 





| stato dettò dai difensori, ma dall’ufficio 
! dei Genio militare; lo che. vuol dire 


con un 25, per cento. di maggiore ele- 


E sapete voi, quando. più tardi si 
fecero avanti altri.aspiranti, sapete. voi 
quali risultati dalle trattauve private si 
sono ottenuti? Lo dice il Brioschi, che 
la società Cheli, Sandrini e Fanfani ed 


i altri, in una circostanza offerse il 25 


rioschi, colonna .se-. |: 


+ dagli atti” 


- sigliere . comunali 


per cento ed in altra il 34 per cento di 
diminuzione sul prezzo stabilito dal ca- 
pitolato normale. 
. Ma queslo è poco, signori, questo è 
molto. poco; perchè codesti deliberatari 
eràno imprenditori’ principali, ed alla 
loro volta concedevano il lavoro in sub- 
accollo ad' altri, e lo facevano guada- 
gnando il 15.ed il 20 per cento; onde 
noi della Commissione: d'inchiesta ab- 
biamo avuto occasione di sentire. da. 
rispettabili. ‘cittadini consiglieri comu- 
nali, membti di’ questa Camera, dirci 
che fra il costo dei lavorì determinati 
a priori con questa tabella di prezzi 
uditari fissati dall'ufficio del Genio ‘go-. 
vernativo inilitare in confronto dei prezzi,, 
a cui, in ultima analisi, per virtù di. 
accolli e sub-acedlli, si veniva, la diffe- 
renza era rappresentata dal 45, dal 50; 
dal 60 per. cento! (0h! — Mormorio, 
asinistrà). —.. ... nt 805 È 

“Noi abbiamo notato che. «gli uffici 
d’arte si rivelavano molteplici, discordi, 
e disperidiosi, e che uno soltanto fra. essi, 
fu dichiarato costasse dalle 30 alle, 40 
mile lire.al mese.» Che fossero moltiy 
che fossero costosi, leggetelo nel rap-, 
porto . pubblico. del Brioschi; ma. il, 
Brioschi Lalla sua volta lo riportava 
i del Consiglio. comunale. 
una censura finissima, fatta da un, con: 
gliere. col li Firenze, da un 
. certo Ferruzzi, oggiimpiegato alla regia 
dei, tabacchi, .il. quale. secondo appare 
dalla, pagiva.59 della relazione Brioschi, 
! usa_.Certe. perifrasi, con, quella, grazia; 
delia gentilezza che.è tutta: pro-: 
, fiore 

































citazione della Florence- Land, nell'adu- 
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"Un numero. cent. 5 


Arrerato cont, 40 
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pagina ceritesi; 









‘portanti. espropriazioni, sommarie liqui- 
dazioni di lavori che si contano a cen- 
tinaia di migliaia di lire, facciano , de- 
siderare che tanta ampiezza. di potere 
conferito a direzioni speciali per quelle 
opere straordinarie, sia moderata da 
più rigidezza di forme nello accertare, 
liquidare e mettere a pagamento i conti 
colossali degli intraprenditori ». 

Qui la. minoranza. prosegua facendo 
due appunti circa la sconvenienza .che 
ingegneri . progettisti fossero i - diret- 
tori delle opere; fossero i collaudatori 
di certi lavori; e che in certi casi im» 
piegati ed. ingegneri del comune fa- 
cessero da arbitri contro. il comune. ed 
a favore di, terze persone. Questo, è vero; 
la relazione dei Brioschî.non lo dice: 
questo lo dice la minoranza sola. Ma la 
minoranza non asserisce semplicemente; 
ma lo potrebbe giustificare con. atti 
pubblici, lo potrebbe giustificare colle 
stesse risultanze della ‘Commissione di 
inchiesta. ; n 
° Io ho qui una copia delle deposizioni 
' testimoviali raccolte a cura della Com: 
missione d’ inchiesta, .ma mi permetto 
di non leggerle: non rendereì: certa- 
mente un servizio ai fautori ..del ;dise- 
‘gno di Jegge: per Firenze. (Movimenti). 
Mi preoccupo di una circostanza; ‘mi 
preoccupo della circostanza che le per- 
sone, a cui quegli appunti si riferiscono, 
non sono in quest’ Aula ed ia quer 
st Aula non possono. difendersi. Un 
giusto riserbo îo m’impongo, e prefe» 
fisco di passare. oltre. ( Benissimo! — 
fovimenti è destra). La 
Noi accennavamo ‘ancora che « men- 
tre si faceva largo assegnamento sul— 
l'industria privata, o sul carattere re- 
muneratorio di alcune opere; l’ indu— 
stria privata invece non s’esplicò, e le 
opere rimasero affatto improduttive ». ; 
E la relazione Brioschi a pagina 12, 
due volta .a pagina 23, a pagina 25, e 
tre volte a pagina 30 vi indica quali 
“siano. stati i computi, e quali sian stati. 
i progetti fatti dagli amministratori del 
comune di Firenze, i quali dichiaravano, 
per esémpio, che gli acquedotti,.se non 
dovevano essere un attivo, dovevano 
cobguagliare .cogli utili la spesa; di-. 
chiaravano. che i mercati, per. esempio, 
dovevano pagare l’opera propria; di, 
chiaravano altrettanto di altre opere, 
relative ‘ specialmente al .centro di, Fi-; 






ressero affatto alla prova; quell’ indu- 
Sìria privata non si è punto spiegata; 
nessuno o scarsissimo utile si è rica- 
vato. E la minoranza della Commissione 
altro non ha faito che questo accénnare,, 
e suffragarlo colle stesse dichiarazioni 
dell’ onorevole Brioschi. Lou a 
ciProseguiva, la minoranza accennando: 
che « quando si vedeva che il costo di 
alcuni lavori. si era triplicato in con- 


prestiti conclusi, con una perdita in me-i 
dia. del 







id onerose condizioni; il cre-. 
to; quando i «consuntivi. ogni; 
lo chiudevansi-..con: enormi: e: cre-- 
scenti disavanzi, cui con altri prestiti 
. ed-alire:. cambiali si suppliva, e non 


volle 
programma, ed anzi alle. prime, nuove' 








| opere.si venivano aggiungendo. 
| LE.quando, «noi: facevamo : questi sp- 
punti 








renze. Ebbene, tutti questi .calcoli non: | 


fronto ai calcoli primitivi, i pubblici. 


jer ‘cento, i mutui:cambiari. 


perciò l’ammiuistrazione ‘credette are: |: 
starsi.sulla::china fatale, non per: ciò:sì { 0 
rivedere: 0 sosperdere .l’antico: |: e-l onorevole Varè ‘negli. ‘atti suoi:dee 
!.conservare come allegati:al ioi 
i della. Sotto - Commissioni 


ONE - COMMERCIO. 
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Non si sccettanb inserzioni se ‘non veltsò 
Per una sola volta nella quarta pagina i centesi 
più volte si farà. un ‘abbuono, Per. gli articoli. comu 
15 alla linea. Sa RA Av 
‘© Redazione ed Amministrazioné' presso. la Tipografia Jacob e 
miegna, “Via Savorgnana'N. 13. 
cola-e dal 'tabaccajo in Mercatovecchio:: ©. |.» 
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revamo :tuita interavin mente la: {| E;-( 
ng Brioschi; Io-non .. viscito:-una: È risultato che il prestito. ultitmoy quello 








s vie 


ERZIO 









$ NI... 
pa anderito iintdeipato:' 
Fot 10 alla;linea;": Por .f': 
icati nella terza; 
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Numeri seffarati si vendono ‘all'Edi 


Biba 



















mariamente a qualche ; circostanza che 
























vi si collega. Un prestito. nel 1865 venne | 





deliberato per 30. milioni,, nominali ;.a 
faria di spinte, in 
ottennero. che 12 , milioni. 
quanto hanno. costato? 0h! hanno :c0- 
stato una grossa. cifra: sopra. 12' mi- 
lioni il comune di Firenze ha perduto 
2,827,410 75, senza tener. conto. delle 
spese. Sul prestito 1868 si sono perduti 
milioni 12,244,349 in oro, 
lare premi, provvigioni 
prestito: 1871 la perdita 
4,320,908,, sempre:senza: le 
Sul'prestito.del 1875 la per 
mune ‘fu di lire, 9,686,286, senza .provr 
vigioni é spese. In sole \proyvigioni e' 
spese a Firenze pei presti 
tan carico. di oltre due milio 105 

È stato detto che, ad ogni modo, . 
prestiti contratti dal comune di Firenze, 


















ie anni. non si. .. 
E sapete. . 





comparativamente al corso della ren: Da, 


dita pubblica, si trovavano, .in. 
dizione eguale, ed anche mig 





credo che le condizioni del credito dei 


comuni debbano proprio compararsi alle 
condizioni. del credito dello Stato. A 
me questo tipo di confroniò non pare 
che sia propriamente esatto, -6d assi- 
milerei il credito dei comuni a quello 
piuttosio dei privati. Vi fu. un. .tempo. in 











cui la rendita pubblica discese a meno 


del 50 per cento... -. 
Voci. AI 39. di dig 
Billia. A1 39... cr 
Una voce. AV 36. 0 : 
Billia.. e quindi fruttava. ai portatori 
il-10, .il 12 per- cento. ‘Ebbene; perchè 


questo «era il corso ‘della ‘rendita: pub 
blica, direte voi che' le condizioni d'un > 


prestito fra privati si dovessero ‘misu- 
rare a.fale..stregua Yi. coi. 
Oltre di:ciò la rendita pubblica è :di 
natura sua infrancabile ;: ‘mentre pei 
prestiti :del.. comune ‘ di” Firenze ( che 


: vennero «fatti ‘gli uni per 40, gli altri : v È 


per: 50. anni) c'era: la- speranza ‘non 


solo ..di «conseguire la; restituzione: del 1% 
. capitale versato in. ‘un;periodo ‘medio: 
di 20, 0:25: anni, ‘ma iperfino * di. lu»: 





crare la differenza tra:l'importo real- 


mente versato e. l’importo..rappresen: 
tato .dal :valor nominale «dellerobbliga- , 
zioni. Ad -onta di tutto ciò, noi della’ 
| minoranza della Commissione, ‘abbiamo: 
i voluto fare degli studi ‘comparativi :fra: 
É l'onere: risultante.al:comuhe di Firenze: ., 


dalla contrattazione. dei prestiti in con-' 


: fronto. al corso: che: la: rendita pubblica i 
: aveva nelle epoche: corrispondenti: Du= 
‘ bitando -di cadere:in.;errori) ‘abbiamo: 


voluto ricorrere’ad un impiegato ‘della. 
direzione: generale del Debito: pubblicò," 









i: 001 


quattro documenti segnati. e 
i-vienèra questo 


E;-G;-H,:1;: hei quali 








































(Segue una pausa dî 
i riprendo lai séduta 
ego gli ono otoli 













suprema decisione non è stata ancora cace cnr 


proferita. Comunque»sia, al moment rin 
cui questo prestito è :stafo* coni or 
aveva a suo favore” la garanzia, me- 
diante altrettante delegazioni. sopra il. 
teboriere comunale, sui; proventi ..del 
dazio - consumo, astrazion fatta «dell dai 
mai del dazio. consumo governalivo. 
“Dal.più.al Mena. «apche., «gli, altri pr 


i appunti mossi dalla mir oranza, ed 
‘ gssa accennava « fino! va slaznti nor nz; aucora ches4 
1 rioidta | Ly prindipioi esseresi 
Beni del debitore la garanzia comano 
di tutti i suoi creditori, perchè si-veniva.. 
blici effetti » a vincolare in. favofo "di alcune fra le, | 
La verità di questo sasserto l’ono_| più poscaipgaasivi i migliori enti pa: 
revole Varò poteva désumeria) dall Tifidibhialitiadì i più produttivi cespiti di 
pagina 5 della relazione rioschi, nella | ‘eni it al segno di *idurre. im:ideveriora»» 
nale: Ni accennava che le partite at..j..condizione quei creditori ghe corsero la, d 

Ì ‘esercizio (del 1865) erano, | fiducia del e ragia into” Va” ‘Aidiitia 
ippresentaig se VISI ip 942 asgef (A FARO ERE giu: 
une-di Firenze?..Le 39 vestite i certifica FPAliionta: di solenni re stated 

obbligazioni in oro a lire 250 cadauna! |c‘rendita:3: pa ‘cento e 5 per cento, ed Diffatti, 0° signo il primo prestito 
rappresentano. rtit=f&lore-nominaleydiciin-obbligazioni: delle ferrovie livornesi, 
“cui il comune di Firenze è respons e della ferrovia centrale toscana, e le_ 
“bile, ‘di 29;367,500' “lire } lim porto dei] due i gr ‘€ di Tre 303, 000 
investite ti 

























i avanzi di 
cassa.in LARA 0 an sopra pub- 

































iljoni. in. oro. i ‘alnnt 








ancorà trasferita a Firenze, il prestito _ 
po “T2 mini nominali dn Ne 

















i più precisa. 
mato A. 'anfiesso Alla | 
‘oriorevole Giunta avrebbe | è 
che, ‘mentrè sì pagava i 

i 5 ‘per alcuni prestiti | 
cambiari l’interesse anche” del 7 per | éiri 
cento Soltré ‘te’ provvigioni* ‘(it 7-er 
cento’ àd‘esempio "di fritto ‘Si jagava 











ITA 435 
‘oitati? 18 













‘&rèd.tori ‘ofzgi 




















iBillia. Bér sè" per'un ‘credito della‘ società livornese | in“quale si ti'ovant? in con 
premi dovei dell'importo ‘ di''lire’ 700,000), " tattdvia i 5 . 
ido' ‘di, questi ‘40 sì ‘tenetano ‘dlirà ‘quattro milioni avaii- i 
voltré tina” cià dei zali ‘dal prestito ‘'1862' ‘investiti in "co- 






desti 'effetti:' pubblici ; e da quell” 

















gato 4.della'relazione dellà Sotto- 
missione finanziaria; 1”: olibrevole ‘6 



















di 










le ‘doni 
pre fai“ 














‘allettare, È pubblico; avrebbe potuto*rilevare ‘come ' ‘dalle Ure 

“ivolti- premi'ielt8 prime ann te. suiccessive. negoziazioni’ di questi ‘titoli } dolore” cha de 

i: Sor i ò di credito: ne' ia risultato’ ‘che fr: i vici e "questi do pre estito' è’spo: 
i costo ‘originario èil ‘valore ottenito; | glio” di ‘ogm’ ‘Bardozia, come ‘lo è"il 





ivi 3 % 


“dell’adiio”"1868. Nel 1871, quando 
i it di Pifeaze ‘arno già gravi; 
dv 






al momerito”in ‘cui più t4rdi'sé né ‘ece 
la vendita, il comune di Firen pr 
4:‘miltoni a: mezzo irta ha P rilàto 
lire 331;396/560;- > 

è ‘ Adcennava la'mindoranza delli” 
missione ché‘ « utia” grossa parti 


/ i 
“atto | debiti ‘incontriti) i’prestili, le‘cambiali; 
? | periessimpio, Si Sotttaevanb ‘alla ‘possi 




























0h di fesid a. stAmpa,, ‘ché | 
ra” negli apt i: Coi 
inchiesta; notevoli 


9 “giù 
‘Dunque i creditori 
a, dro fa= 
tto: di. pre- 
di quella'‘rendità 

del patrimòni id 
a dire * di quel pa- 
Rel 1a gl 1000" «life di consoli 






































loéchii; | bilità:divun efficace’ cohteono “del 
esta» ‘nsanifesto a ‘stampà, torità-itutoria: » ‘E ‘quésto: Befi 
tollo' stemma del comune l'autorità tutoiia ‘di 
risulta come'gli' assiniori Condizioti, “di 
hi aprissero ‘ùna Soserizione allo 
‘ed all'estero perla collocazione 
:7;4T0: obbligazioni; dipinge do 
le ‘condizioni’ el ‘’contine | è 
inolto' Jontané dal ‘Tero. Si'‘procla 
dhe ‘Firenze 'érà aggravata da 40 
di debitò soltanto,,, méniré ne avér 
si diceva ‘che le'sue entrate’ eran Ì 
10':nilioni ‘superiori a quelle ‘étié ‘erano 
effettivamente ;' si mare de i 
pubblico, vale è dire d 
iarte i 
maggiori risorse!” 

distribuito al pehbico: si aa 
tasso del 70 per cento per. done 
nella sottoscrizione. 

Gli amministratori: idlel omarie WIFI 
renze. dichiararono” chie.in questd:1tia- 
nifesto essi non hanno avuta‘.ingereriza: 
alcuna; sarà. Vero; io: non: lo Metto 








prende; ‘perch 
non. solo eonoscere te: 
affare; di‘‘Giti: prestito, he 
uni-corpo! tutelato ‘intende ‘Contràfte; 
ma ‘perchè la tutela! :Sià ‘piendi gracieo 
e raggiunga tutti i‘#uoi éffatti,' è iege: 
sario ancora’ chel autorità tutéria eo- 
nosca la. persona credittice; quella” che 
intende -di anticipare. dei davari all’ an 
corpò ‘tutelato, ‘inquantochè ‘anche 18 
qualità” ‘della ‘persond;' nelle opera: 
zioni ‘‘di‘‘ci‘edito’’dei ‘corpi tutelati; 
costituisce: parte: esseriziale' del' ‘con. 
tratto. ‘T:prestiti: perl “îatarà ‘loto, | 
daimbiali: per' la ficilità; cou cui'p. 
mediante giro dall’ano All’altro; si sot= i 
trazigono “evidetitemente ‘ ‘ad: ogni, 
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| il'egiiale trovansì i 

Le ‘primé cambiali 
ualunque garanzia; 
«quando sono vé- 
nuti fuori ‘hei ‘imesé 
Mme A del 1877. 

























| contrarre nuove obbligazioni ‘ed’ È ino 
| «Guéthie! flire "col provento, ‘delle’ nove 
: Gbblizazioni he 21 davasi formando nel 
























tiva Ma: ‘non 
per là ‘mancata 
credittide;* na fis 











ogiiizionie ‘della ne, ; {i lar 
sottràvalo' ancora, | 











ile: 









tori,»fravelli cWéill-Schotk; sì: ‘sono ipre= 
valsi dello stemma: del. municipio; e loi 
hanao; fatto ;arbitrariamente;.ma il:pàb- 
blico ..però: ci. «‘crédette,;‘é ci -credelte' 
tanto che:le 117;470.0bbligazioni furono! 
all’estero. ed all’interno ‘soseritta;::'@ 
soscritte: più; del ‘bisogno, di: ‘modo’ che: 
fu.inecessario:di farvi una riduzione: I 
conta:.è -fadile ‘a: farsi. «Ricavato ‘dello 
soscrigione ::di. n... 117,470: obbligazioni: 
da lire 250 cadauna nel: ‘raggnaglio» del 
70 (per cento. “ Li 20,597;250: 
il. comune ebbe Soli “ai i 





séhi, ‘uesto {esto: afficiale d È 
la ‘Giunta ‘attua ; voi a pagina Te i 
18 troverete i elié metitre” la "9 dolo Fa 













; 2 m 
I 10n , "abero, ‘ele i 

palralte il'& pi P, 
fi l'eento ad alcupi greditori che era 
quell’anno, quandò; es e ‘ più ‘insistenti”© 
finanziario «era pressochè domip ti i Hon'si è fi nb 
approvava: con le seguenti paròle: « "vio È , ; 
sto. l’art...187.:delia:.legue coniunale'é 
| provinciale del. 20 ‘marzo Ò sî 
bilancio: .del-.-comune” di: Fit'é 
i 1? anbo:1867,--approva*il ‘bila 
| detto perla. parte ‘che ‘sî ti 
debito. fluttuante idil lire: 4,000,000" i- 
| scritto «all'art» 48; catezoria. 1 de 
entrate; straordinarie: i 
. Oranvoltate 
: < È cho in duogo:di } 

2,737,250. |, dersi;; mediante «einissione! di ‘cfm 

- il-comine. dib Firenze, i onta' della 

miiata:per 4mil boni; em 
i se cambiali: per:6,201,446/12017 1° * 
| - Sf: presero dinvltre.a carico! delParoihi 
È nistrazione; iessaliai ‘speciale ‘coritabii 4 
dei .‘erediti "pariook pra isestri ' tidipazioni, to Bariamzie' fr 



























differenza daerat 
a cui aggiunta-Ja:: prov 
gione dell. 1 per: costo: È 









i * fortangt 
periodo: di-un.mese;e mezzo 
circa. .di.-tempo” guadagna+ 
rono. alle:spalle del nani 
cipie: PROraBURO:: 










RU fazio) ini 
in. oro. Movimenti). i dia ; 

«Chiedo,: signor presidente, anzp 
riposo, “i” 
‘Presidente. db ‘eedata i 
d: riinpti,» His. 
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ufo sosizili 
nz furotio dep!o 
oU: nel senso.: d'impognare 













i i tempire;nei nostri*Par- 
Alamienti a questo punto ‘non sl'atrivà < 
| mai. Ma dico soltanto ‘ché sono. censu- 


abili per favor «Egntribuito da parte 


orola inesta ingiuglizia, a questa im» . 
“moralità, a questa violazione del diritto . 
‘comune, a questa-soddisfazione al cento 


cher cento: ‘pae 14,0 15 milioni; ‘quanti ‘ 


è‘hè pagarono tal: gennaio 1877 al'17 : 
ANTO 1878, quando si sapeva di’ ron‘ 
possa pagarosiguarido si; doveva doni 
pagarli i, (Bravo! 

Proseguiva | 
«missione accemando..«.che mentre riel- | 
Vadimanza!consigliaro‘igl 16/dicembre 
1870 il sindaco annunciava ‘1’’6fportu- 






contratto quando . si ‘crpitalenon’era-|-nità“diumocstrdiovsui-Invortde-sospen- 


dersi ;. questo studio però si fece aspet- 


“tare sio al 1876, salvo nel frattempo di ; 





Jaroro », Consultate, 0 
Lesto ufficiale 
hivehe”1a Gianta”!ui 
E ‘telizà” * 









‘anta’ dell 
ies ta''ha' iteriuto. 
“Il "sttfda6o” bel16 i 
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ni 5123: i 
rote dr sijè 













\rasforila, si 
Tate Hote. 


.: n fra 





dai, retra ai 
o fate Vigone di dial 
a n9,al d670, 






lavori srardivri q 
of il? andamento , 





1870, per "questi; slavi ori, 
i -spesero da: 078,198,77. E 













ne; period guecessÌvo,, iui sì apese ll. 
Si. il, della,..metà del..totale!; 
ig), Sono: ,79 953,095: Ilie «in; 
tytto,; opera. -straordinario.: ; si: -Spi 
sero, fino al dicembre. 1870, 1. 301078168 di 
voi,capuio dlunque,..che «8i Sono. «pose. 
dapp "e .40:800;000 «gipea.i. ,.;,..; 
vUnasvoce,.a sinisina Bravi i bravisn 
simi,t La: Regia; o inasa orti 
-BillianLas si) Gommise: 
sione continuava ad osservare che,’ 
«non.uno. dei preventivi fu.-.rispettato 
o mantenuto) 1 patta) Sus: i integrità, al 
punto che it operò pubtiliche dai 28 
milioni; iesorn -109dassi ipaggà» 3 
senza che per. questo. sl, cessasse da 
ripetere che Ta Aol Mao uilibrio: 
doveva a ni provwediment* Ten 
gistativid'ordine‘gohergle: 4: ca 
Ed anche questa-véi lo “revale con- 

























fermato alle pazine 31, 49.057 della ‘ 
relazione” Apice. Mi dlispen: $0 dal' dare» 
ma’ ‘eonfrotitate; 'se' non 






vene. dettura ; 
































































































‘Ho ‘dii’ in’ fascicolo” delle '‘dinuneio 
date "da ‘alcùni ‘eoribigliori ‘comunali di 
Firenze; desunte’ ‘dagli: ‘atti ‘di’ quel 
Goriitind'fesi ‘pubblici mediante la-stampa. 
Potrei ”citàirvi’ alcùie sédule‘iù ‘chi con 
quell’ attico sale cli”vè’prerogativa ‘dei 
fiorentini, ogni ‘opposizione che nasceva 
veniva ‘soffocata. ‘L'arma idel ridicolo 
era-quélla’ cle's"usava:'in’quest’intento 
Non-leggerò tutte ‘questo: rinuneie, «le 
actennerò=solianto :.il'imarchese’Ferdi- 
dinando Panciatichi, il vommendatdre 
Giaconio -Siicerdoti, .il cominendatore 
Ertholgo Rabieri, legregio nostro col» 
lega il conte Alfredo Serristori, altro 
dsregio"collesa ‘il marchese  Alli-Mac- 
carati, evil'conte ‘Pietro Guicciardini. 
Essi irinuméi&rono;' dichiarando di fatlo 
er ‘avere ‘indarno” lotiato ‘contro quella 
aloministrazione: che “giùdicavano catti» 
va'e péricolosa. Cassandre inastoltate; 
reforitonò' di ‘dare; "motivandola, la 
loro dimigsione! da'consiglieri, anzichè: 
coritinuare “in “una “lotta ‘‘infeconda, e 
condividere la ‘fesponsabilità. 

Una ‘voce. Forse han fatto male. 

Billia. Non ‘avrei che a fare: appello 
alla ‘memoria d'un altro onorevole no- 
stro celloga che fa consigliere ‘comu- 
nale ' di ‘Firenze. I a 

L'onorevole Incontri potrebbe dirci 
conie, nella seduta. del 31 dicembre 
1875: egli ed 11 suo collega Borgheri, 
che ‘richiamavano l’amminirtrazione del 
comutie di' Firenze all’ osservanza: di 
quél noto ofdine del giorno; con cui si 
imponeva la ‘sospénsione'di certi lavori, 
fossero fatti segno alle facezie, ai tratti 
gpiritosi, e venissero’ coll’ arma del ri 
dicolo schiacciati. (Bravo! Bene! & si- 
nistrà). 

Peruzzi: Chiedo, 
to ‘personale.. 

Billia. La vninoranza ‘della Commis- 
sioné accennava ancora che « il muni- 
cipio da corpo amministrativo si era 
trasformato ‘in corpo 'supremamente 
politico, come la generalità degli a8- 
sunti testimoni depose; » ‘Io non credo 
necessario di citarvi la deposizioni dei 
testimoni : molti di voi ché hanno di- 
morarò in Firénze, sanno ‘benissimo, 
ciò che del’ restò ha confermato ieri 
onorevole Toscanelli, 

« Le autorità dalla legge costituite a 
tutela (coùtinuava la minoranza) pas- 
sarono ‘sopra un così anomalo stato di 
cose, ed in luogo d'arrestare questo 
andameuto, si sono' rese complici, sia 
pure involoritariamenté, di tanto disa- 
stro; » ma questo non è che il corol» 
lario di quanto ho esposto. 

Il contegno dell'autorità tutoria a 
cosa serve ? Servirà forse a _ diminuire 
la responsabilità dell’ amministrazione 
di Firenze? Potrà fino a un certo punto 
attenuaria, io non lo nego; ma servirà 
dali’ altra parte ad estendere la cen- 
sura non solo ai tutelati, mai anche ai 
tutori è si dovrà quindi dire che se la 
amministrazione del comune di Firenze 
ha proceduto irregolarmente, irrego 
larmente procedette eziandio la tutela. .| 
Questo non fa altro, ripeto, che aumen- 
taro il numero dei responsabili moral- 
mente; questo non fa altro che estene 
dere la cerchia di coloro che nel disa- 
stro ‘di quella gentile città una respon» 
sabitità, ‘più © meno grande, hanno in- 
contrato. 

lo dunque sopra questa ‘parte quasi 
personale, sopra questa parte spiegativa 
e giustificativa, non delle nostre as- 
serzioni, ma dei fatti concordati una- 
nimemente da tutta intiera “la Com- 
missione d' inchiesta, ‘io -ho finito il mio 
discorso. Altro non mi resta che ri- 
volgermi ora all’ on. Varè, ed alla 
onorevole Giunta attuale, e chiedere 
che mi dicano di grazia, data la verità, 
(e si deve ammetterla, perchè conforme 
a quanto la relazione del. Brioschi re- 
gistra) data. la verità di questi fatti, 
ripeto, inoi della minoranza siamo pro- 
prio stati vivaci, o non piuttosto siamo 
stati nelle censure nostre alquanto di- 
screti. (Dal. banco della Commissione : 
Grazie! Grazio4)  .... id ; 

Non si ‘poteva forse sul fondamento 
di questi fatti.che io ho introdotti nella 
relazione della minoranza, che oggi ho 
confermati, per la cui. constatazione vi 
ho citato le fonti, fonti: ufticiali, non 
poteva, forse la verità. di. questi fatti 
suggerire a noi;qualche po’ di vivacità 











di parlare per un fat- 





generale,» Deli 


maggiore di, quella di cui siamo stati 
imputati?“ .. ., 
Una voce a’ sinistra. Procuratore 






Billia Noh è questo; ‘e ini’ duole | ai 


aver sentito l'interruzione. ‘Io lio già 
proclamato con: parole 1i0n ‘equivoche 


eben’chiare chela ininorànza hà una 
convirizione ' salda, incrollabile, senza 
riserve, che l’ amministrazione » dé! co- 


mune di 'Firofize, se ‘è stata funesta, 
disonesta. Non si tratta 
‘procuratore “generale, | si 


non è stata 
dunque ‘di. e i 
tratta d’ una' ‘responsabilità ‘morale, “e 





dente di più. (Bravo) 
Chiodo il permesso al 

di ‘poter’ continuare ‘ 

discorso, o. © E, ; 
‘Presidente. 'L’ ‘on. Billia è 'stanco, 

chiede di ‘poter ‘rimàridare & domani il 

seguito "del suo'discotso. È 

Voci. Ss tit si 
Presidente. Domani mattina alle 10 


sig. presidente 
mani “iio 





' seditta pubblica’ ‘pel seguito della ‘di- 
‘ seussione del disegno di'legge relativo 


ui ‘provvedimenti in favore ‘del Comune 


+ di Firenze. 


“La seduta è levata allé 12 10. 
È ig e 
. NOTIZIE ITALIANE 

‘La’ Gazietia ufficiale dell'IT’ Contiene : 
Decreto ‘concernente’ gli esami di ammissioné 
al terzo anno delle Scuole Tecniche. Decreto 
che aumenta il térritòfio !dél’ Comune di 
Orgnano. Decreto col quale Ja direzione del 
Testro ‘è autorizzata ad aniditare ‘alcani ‘ti. 
toli' di debito pubblico redimibile. ‘ Disposi- 
nel personale ‘dipendente dai Ministeri della 












+ marina, della guerra. 6 di grazia e' giustizia. 





— Circa 270, persone. prenderanno parte 
al banchetto il giorno dell’ inaugurazione dele 
I Ossario di Custoza. Il Re non vi prenderà 
parte : un treno speciale lo atteuderà a Vil- 
fafranca appena «finita la cerimonia ufficiale; 

padiglioni sul colle Belvedere dove s0r- 
ge 1° Ossario sono già messi insieme... 

‘AI banchetto 100 sonò i rappresentanti 
dell’ esercito, figurandovi tutti .;i reggimenti 
che presero parle alla battaglia. 

Col Re verrà anche il principe Amedeo. 
Ci sarà pure un arciduca austriaco. 

A rappresentare la Camera. all’ inaugara- 
zione dell’Ossario a Custoza |’ onorevole, 
presidente elesse gli onorevoli Amadei, Ser-, 
ristori, Balegno, Di Gaeta, Elia, La Porta, 
Robecchi, sla 
- = Ji ministro dei lavori: ;pubblici. diede 
ordine all’amministrazione :delle Ferrovia 
dell’ Alta Italia di commettere d'ora innanzi 
la costruzione del materiale. mobile ai fab- 
bricanti nazionali. . 

— Le opposizioni :contro :il progetto’ di 
legge sul dazio consumo vanno scemando ‘@ 
la Commissione riferirà dopo le vacanze. 

— Nel giorno 18 giugno ‘vi ‘sarà un’ a- 
dunanza del collegio dei ‘periti per risolvere 
le questioni della ‘tariffa doganale. 

— La legge sulgli zuccheri richiederà 
quasi tutto giugoo ‘per essere approvata. 

— In causa dei straordinari sdoganamenti 
in parecchie piazze si sperimenta il difetto 
della’ moneta metallica. 

— La Commissione per la coltivazione 
dei tabacchi concluderà favorevolmente: sul 
concetto di estendere la facoltà della colti. 
vazione. 

—- È in corso di stampa la relazione del- 
Pon. Incagnoli intorno alle tasse sull’alcooì. 


— AI Ministero di commercio studiasi 
ora il modo per ottenere una pronta attua- 
zione delle scuole agrarie sperimentali, pro- 
poste în ogni provincia ‘all’ intérito” di for- 
mare un valido personale di fattori e di:sot- 
tofaitori 0 Dato nu LI 

— Leggesi nel Tempo di oggi: Lunedì” 
essendo partito da' Venezia ‘pet Vienna, il 
signor G. B.* Florio ‘rappresentante della 
Ditta Smrokeri ‘e idella; Società 1di Navigazione 
Fiorio, egli ancora da ieri sera ci fece. per- 
venite!lub telégriina sulle: Irislltaoza' del 
suoplavaro» ii ii cvgilait io cu 
‘Siamo grati al signor Florio! di aver’ cdsi 
fatta ‘ragione -e' riconosciutà Ja‘ iostra : ‘pre 
murà, Ed/ecco il telegramma: . 

< Crede improbabile. accordo fra da Ru- 
« dolfania ‘e .Sùdbhan, Qualora però a questo 
« si 'addivenisse; lo: Si-fata sebza pregiudizio 
« degli interessi: veneziani: w È 

— La Commissione” elettdiale discusse, 
approvandoli, gli articoli .della legge, eletto- 
rale fino al 36, con lievi majlificazioni e cor 
ordinando i paragrafi precedenti alle deli 
berazioni: determinanti il minimo +del censo 
e la capacità, SITR 

‘= Veniie riconvocala dal 'ibinistro guar: 
dasigilti la Commissione .consùltiva per! la” 
riforma dell'ordinamento ‘giudiziario. Fo 
stampato fi°Grogetto relativo, unRifabnte alla 
relazione: che:.prova:i risultati! che: si :otter= 
rebbero da tale riforma. «5° ; 





Liù 





























- $4Dgue, 





“cadaverei . 





. NOTIZIE ESTERE 

Le grandi Potéoze'rifiuitansi di ‘appoggiare 
la domanda della’ Sefbia per ottenere chie: i 
suoi ‘confini ‘vengano estesi’ fino a Vragnia. 
* = Le. notizie’ da Novi-Bazar sono’ sem= 
pre ‘allafmanti;' ad ‘onta ‘delle niisure che ‘la 
Torchia ‘sarebbe delérminita di prendere. 
Si preveilono ‘nuove! "lotte è spargimento di 












‘ — La Serbia ‘sta, per concludere una con- 
venzione commerciale . colla Bosnia-Erzego- 
Vipa. Tl trattato porterà’ la firdaa del Sultano 
Ghe la Serbia riconosce sovrano de.jure di 
‘quelle provincie. © * i 


‘.> La Camera francese. aderendo alle ta- 


gioni svolte da. Tirard ministro del -com- | 


mercio, rifiutò di prendere in considerazione 
la proposta della Commissione di conservare 
gli. edifici. del Campo di Marte. i 

— Si ha da Berlino che I’ Imperatore vi- 
sitò il granduca. russo recatosi a complimén- 
tarlo:în nome dello» Czar. i ° 

‘= GI’ insorti ‘dell’ Algeria ‘ascenderebbero 
a' quattromila. Finora son vi furono-che sca 
ramucce e non ebbesi a deplorare che-‘alcuni 
morti e feriti. ' È 3 

‘— Un' dispaccio da Bukarest annunzia 
che i Bulgari occuparono Plevna, sgombetata 
dai’ Russi. ! 

— Telegrafano. da. Ragusa che ie, truppe 
irregolari turche cominciarono a sgomberare 
il sangiaccato di Novibazar, Esse recansi in 
Macedonia. 7 

— In Arabia si formò un società segreta 
fa.quale. conta, come annuncia il. Journal 
d’ Athènes, 80,000 aderenti. Essa ha ‘la sua 
sede priacipale a Derejah, città. completa- 
mente indipendente da Costantinopoli e. go- 
vernata da un Sceik -che è ‘pure alla testa, 
della Società con un Consiglio metà religioso, 
e metà laico, composto di cinque Ulema e 
di cinque Emiri. 

La Società dispone di un riordinamento 
perfetto. ed i suoi comitati e sotto . comitati 
fanzionari in futta | Arabia. . 

Ogni novello aftiliato. paga una tassa di 
circa. 12 lire e 8’ impegna solennemente, con. 
giuramento sul . Corano, di prender le armi 
e di tutto sacrificare per ottenere il trionfo, 
del programma sociale consistente nella cac- 
ciata dei Turchi dall’ Arabia e nel ristabili- 
mento del Califfato nella. città santa di Me- 
dina. I membri di questa vasta congiura si 
riconoscono mediante una piccola medaglia 
che portano nascosta nelle piege del turbante 
Alla. Mecca ed 2 Medina sonvi due priaci- 
pali Comitati. che.ricevono numerose offerte 
in denaro e masse di adesioni. 

— Si ha da Pietroturgo, 10: Eccovi al- 
cuni ragguagli sulla esecuzione della’ sen 
tenza di morte contro Solovief l’autore del- 
} attentato contro lo Czar. 

Il supplizio ebbe luogo, alle 10 antime- 
ridiane, ‘nel Campo'di Smolensk, ove già ‘era 
stato itopiccato il: 16 settembre 1866 -l’ as- 
sassino Karakosof; ‘autore del primo attentato 
contro: imperatore Alessandro. 

: Pochi gradini univano il patibolo ad una 
specie di gogna dinanzi alla quale ergevasi 
un tavolo. per la magistratura. 

Due capestri pendevano dalla forca ; uno 
era di riserva. 

La folla invase Ja piazza fin dalle 6 del 
mattino. Le truppe, giunte alle 8, formarono 
un quadrato lasciando 250 metri di. spazio 
libero all’:ingiro intorno al patibolo. : 
. I membri del: Tribunale . ed' il generale. 
Zurof, prefetto di Pietroburgo ‘giunsero. un: 
poco prima del condannato. . 

-Solovief sedeva sul caro volgendo la schie-. 
na alla forca, Aveva le. mani fra i ceppi, ed 
era.scortato da drappelli di fanteria, di .co= 
sacchi e di gendarmi. To ' 

Quando fu giunto ai piedi del. patibolo. il. 
carnefice lo condusse alla gogna ove gli fu 
riletta Ja. sentenza «già comunicatagli la sera 
innanzi. i QRL 

Solovief-era. vestito dinero, Era un vo- 
mo” d’.alta statora, ed in quel momento a- 
veva .il volto ardito, ma gialliccio, ed:i ca-; 
pelli ‘incanutiti. Guardova la. folla con occhio 
che aveva dell’ energia-e. dell’ impudenza. 

.. I carnefice era vestito. alla foggia nazio» 
nazionale-:. camicia, tossa, soprabito nero, sti» 
valoni alla ,iIMencikof,.Finita la lettura, ‘esso. 
spinse. il:condannato sulla scaletta. : Ì 

Solovief. salì freddamente, respingendo, .co- 
me già, i ;nichilisti di; Kief,.il sacerdote che 
gli si avvicinàèa. ‘Quando! gli fu gettato io- 
dosso til camicione. bianco, gli furono. legate 
le: mani; ‘fu; abbassato-:il. cappuccio sul .-.viso: 
ed ebbe ia!corda al collo, pronunciò alcune: 
parole inintelligibili: e:salì lentamente sullo: 
sgabello i rali d 
Iicaruefice glielo: strarpò di :sotto.i piedi, 
‘dépo: poche convulsioni, il 'suo corpo:era. 


























tu È dia 





| stante la putrefazione. 2» "i 


i 
! di Tarcerito, di cui ‘facemmo"cHano ‘gi 


i il possidente Treppo Giacomo: di - andi 22 


‘ ai ladri. Difatti, la no 


‘ ilimuro- di cinta deli’.orto della Signora:.Ca- 

















*'Rimase così Appesò alla' forca ‘ona ‘mez» 

zorà 5 Quindi ne fu staccato, ‘ed il‘ patibolo 

verine immediatamente scomposto, «| 
La folla ‘ché'd$sisteva era enorme, 

un contegno ‘tranguillissinio; 








ed'ebbe 








pas! de DI 

18, Giovanni di Manzano, 10:‘ginguo 

°° Sip: Dirattoré di el Fituti. 
iernò 41; da que» 



















































fratelli. 

Ho l’onore 

P.S.1 disastri della Provincia 
lèssero néi giornali ‘d'oggi .— Al P 
di Ferrara — nell’ abconipagnatéri 
faccia quello che'Cre Vac 

G. dott. D'A. lire'5, Vaccari 
Tonero Francesco, seg. 1. 1, Toner 
ì, 1, Da Brandis Nicolò 1, 5, Ca 
vagnini De Brandis 1. 5, \Brai 
cent. .50,. Zanini P. Lodovi 
lapova |. 2, N, N. cent. bO, 
como 1. 5, Missio sac. Luigi 1.2... 
Giovanni cent. 50, N..N,.1,2,,R. Car 
di S. Giovanni di Manzano I. 10, ;Sa 
vizzo 1 5, Malacari "Giovani 
N. N. 1. 2, Tozzi GB. cent. 50, 
canonico Lupieti 1.:5..T 














Il 9 andante, alle: ora. 1! pom, ‘nella lo» 
calità di: Monte ‘Cargoul «in. territorio; di 
Alesso - (Gemona): il giovine + Liîigi' Zuliani, 
di anni 15, cadde: accidentalmente :dall’ alto 
di‘una! roccia. rimanendo cadavere. 


Sulla strada che:-da. Godr 
Pordenone. fa rinvenuto nell’ac 
vere di. certo L. F. con ‘una ferit 
contusa..alla regione: del cranio @ precisa: . 
mente alla nuca. Fu constatato che la.morte 
avvenae per annegamento, ‘Quel felice 
era stato veduto verso sera si 
droipo ubbriaco fradicio, 

În' quello staio mal reggeridosi: 10 
cadde all’ indietro andando ab 
a terra, ma poscia alzatosi si‘ 
l’acqua per rinfrescarsi e perdendo, l’ equi: 
librio, cadde ‘nel fosso 6 Si annegò, ..\- -. 

























Io territorio di’ Tarcento ' ed'in aperta 
campagna si trovò in un fosso pienò-d' acqua. 
il cadavere -di un bambino avvolto ‘in‘altudi | 
stracci! L’arte medica' dichiarò ‘che vi era 
stato deposto da circa due mesi, ma”ndt' 
potè constatare ‘sè fosse ‘nalo: vivo? omorto 













































Ignota mano recise,. lasciandole sul luogo, 
30 piante di viti in un campo di propriet 
del sacerdote Zara Giuseppe di .Reana dé 
Rojale. , ceqag oi. © GO 





























Sulla grassazione consumata 








fa nel nostro’ Giornale, abbiamo Ì ‘seguenti. 
particolari: — RI Sine 
Verso le cre 9 1j2 pom. déll’8“ardante.. 























ritorhava da Montagnacco (Cassacco)*diretto 
alla propria casa ‘in’ Cisettis.‘ Quando fu # 
metà via due contadini,=ché-egli: subito co- 
nobbe, ‘improvvisamente’ do «assalirona; armati 
di bastone, intimandogli di .dar: loro :i.des 
nari,..pena la vita. Li SPAN LA ; 
Il'Treppo :non vide-altro scampo che quel 
lo di sottomersi e ‘quindi ..consegaò Joro.la, 
somma di L. 7 in biglietti. di .B.. N. Ma. 
que’ dua-malandripi :non. si ‘contentarono @ 
mentre uno.tertò.-strappargli. 1° ‘orologio. : “.. | 
d’argento, l’altro lo-ferì alla; testa «con un 
colpo di bastone. Poche ‘ore. ‘ dopo. l’ arma: *.° 
dei RR. CC. -venuta-a conoscenza del-:fatto 


























































































assicurava alla. Giustizia-gli:imputati. 
Anche i battenti “dell 




















































La notte dal 9 al ‘10, ignoti! scavalcato. 











rolina Cosolo-Orlaodi ‘. 
no-al muro dello. stesso 
di;carta lucida;pera. ‘Al. chio ù 
neva nel centro. la:Groce. appaseri 


ividale, attaccaro-;_ 

































































giaranza,. della 


orafari. Sfavaravali , 
“ i Mati con=. 
:Fire 


Commissione. a specialmente? 
Irapponendogli I 
fomegtatori di 






















fanl.;tavol pai 
salone: rl assienvali, ch : 
oritratti» della; Compagnia; La: Nazione. 

È alato di-dignidazione,.. sk-possano:ris,, 
tellere' scome; antnltati,; ne. possana: “tim : 





aci #r pialipi: raccomiindagi + 

porsi “n° tekola * con * l'Ammi e per | posta I; 

quanto: devono.-in:-causa ; “associazioni ei in> | al Sullragio universale. È 

7 Grispi ritiene che le causa. del. 
i Ò altre” dal trash 

legge coniunat 
viziosi, DI 
z2d 






































ceyerenb, ) 
Mmostnazi De Li - | REM ivi penne; 
egiziane. rat Russia sarebbe ; favo: Tofatti. entergo. (chiaramen é tallon, 
Pi i..del;Codica, di Gola: ‘60, 
le; 




















i «propone “ché "lo N 
"ipenze, pesarese if 
missioni di' G 6 










i Iomani 
siederà in sessione straordinaria, 
‘sfiscotere su ogget 


assonita i 
|, contratto 187 








/ RL È di-liquideio he,:pomi 
» È to, ritenersi 
iceveranno:. perl ogni cento’ ; non PUO a At 
È lire due è ciuquanta!di. rendita al:D «per ) AR 16 A pei 
cento: Afidisi..al Governo «di; regolare. i.de- ; i DI i 
biti: delia. Banca Toscana‘ a; della. .Ca sedi È mi ‘en CRE na di modo € 
Depositi, sostenendo il loro credito, S. a i È d 
dicembre 1884 lo Stato incasserà | È " | HI St n sprovse- 
proventi, comunali e sborserà cinque, mi pi Temate ; CNN 3800 i r olizza, di 
municipali. Il Consiglio, i ) î ui 
gerà “dopo liquidai 

































docì lo spazio) nòn po 
svariati \pegetti con T 
mi mandazioni, 

































Combai si eleg 
dii, 











ole nbi'ortina’ 46 È 
ichiatà ‘ché sta Jegge rovigo: 

dimerî”dì Firenzè' ion’ Éostituista an 
"|: siena . re 











da DAL ITA id 













sidera! Ja ipreseno' discaisione, 

ron ‘sotto’ ii “solo: aspetto di Firenze; ima! 

{ sòtlo «PP aspetto! generale dee coinuni,-cimd 

i a condizione morbusa dei Mu Ù anda et propostà 

| nicipi; curabile-con-una: legislazione: di de 5, St: 7 hà da Vieriha "6 
ientoi “Pio one! sun oche dél giorno o i ofia 4 




















socia 
oggi «all 








| gavan 
pa che. o deliberato, 
ione, dappolchè a tutela 
evgninzli diritta simborsio 
parlare del ‘por tafoglio dot | 
capitale. i 
che, 88, 000. no, 
di, 00 FI spa 
zione Dr Goyarap.e quelle somma ‘che 
ila Cospagi , a8sjsurazioni; «hanno dispo-, 
; vg presso gli ‘aganti, fr Presso, Je, he 
di piò.è_4utip. sha : Nazfoye,; nol. mottersi, 
antifa; ar ti da quanto, 
Sgltanto © I inueresso 
o; par ang c 
curati, Essa iofatpi, mm fino, si 9 si 
ipalpto calli Aziga 
n.mado, il 















pos 
Mantica ‘co. Niola. by: Comélli Cie, 
Canciani i Licnnle 405, R 

























Si o Ed et iii 





Seduta quesridiane. 
est ssiorie della: netta, $ 
fr 
























































ih in ; 

È è iter *Gérzi li doi 

ania e dell’ Austria, Î ti de A AtgMisti, gina 
gton, ‘12. La Camerò ‘ape 

provò! “îl. bilaati dei esercito con'un:sélo 

emendami ntò ch i i 








SRD e e n 





lità del tempo, 
Pubblico... di venne più ni è 
Ì la gnorai ono, di. loro gennil 
i vtto. la magnifica Le 
to recqule di 


















ora, drietitale ‘ovvern "di partecipazione” i dello seratinio diriole le altalor i 
guerra în “quielta > direzione, fav itisérizione! Hadelîa,-12, La.lolgore laciutita on 
nella detla categoria ‘della Litiva‘ Miuiova= deposito. di ‘olio e: parecchie navi. stranieri 
Legnagd-Este:Monselice ronttale tracciato; e si calcolano. in -500;000 «dollaci, , 
efondo Cavalletto con:quello ili Montagnana” Ù 2. Io;una riunione, gli 
Tedlo: Padova | coniemplando por fo’ scopo” lecisero» di invitare 
È della detta linea cons. quella ‘Mestre-Porto-! mostranze » alle Autorità: le $ 
grvaro: ‘alla? frontiera sorientate, +. istruzione dei depositi di | cio, risultar 
Corvetto; Carpegua; Marotti e Baccarini: i del Petù.  ©° siii (di I 
È propongono! parimenti venga classificata nella “Stanotte "l'erozione del | Gi renza nel. ERA "I È 
È Categoria, di coi trattasi, la: Linea Sant Ar- furti (ero aumento. 1 L santa Cimlagalà ner 
supe io Farini n comi i | TRLEGRAMIEA PARTICOLARE | Sn scono ch 
n o Tia ì È 
| agevolare no nni «tifitari “dalla: _ Monna 13. Fecere,. impressione alenne | MUNE bal Si mio sla, qualsias 
È Vale del Po nel:cuore:del paese; ndécrssaria' Depreti relative alla, linca n dii + MON, passta 
| a'riempirenuna ivera:facùuna nel: nostro.'8i- | ; | 1zza,, e furono, applaudito, per 
stema ferroviario, reclamata dai-bisogni dir Vida politica Fo esprimevano, 
i quelle ‘operose e vivaci Papobaicut: "eduli. e che Pissavioi passerà al Consiglio 
I fissiuné: ‘commertialidente. : 



























> Rircaria=Ristoratore Fener 
Questa sera grande concerto ;-del Consorzio: 
film nico udinese col s guente progiarn 


nppeniuito ore essa, ha, esteso, 
ra cin ache fall’ attimo bilan-; 






























































Rittoh fonia RE Tale » 
Polka « A cielo scoperlo » 
Gran Poutpourri nell'’Opera, «Un 










ne n i e ST na 



















ai pr 
lo, "duo fade degli 

pperar; hi nia lo son 
opigsta,, goua, nello, soredito, il 
































fap «: Soggiuvagendosi ‘ però! da Baccarini: ‘che; SUR 
ni quater - AN’ Camera. non fosse disposta : ad Hi Ìo , 
1/Questsmnoite un grido: atruettore ‘detta «Linea ‘if sttonda-c«tegosia, ER d ut pi Liogana, «gli 
proferini: efra: il pianto: dirotto! mi annuncia, |; rassegnereblies a. vederla! tisorittà in terza; Ha Rripitivi, 
rono che la gentile donna..Ida -Damia seg i — Fiuzi e Serafini protestano «che così n AU du di Minto: 
collocata! tale"Linea;"stante le speciali condi» ia) e i 81 PAR; 













ifcscavalere cnob 2A; 
averanò per Ò 
griuziie ! 

1 Poveracmadi 
scienta e quelle delli! Povero ‘padre. 
nel volgere di pochi ‘colpito da:doppi 
cagione ; di iuuote 

*L'Emilio, toccati: 
una carae 10:2083,e 








zioni di° ‘quelle popolazioni, von. sareblie' cer: 
tanSeote .costiriita:'e susciterebbe ‘certamente 
oltracciò malcontenti e- ‘discordie  disgustose 
d' peridòtose; *pelichè ‘essi anziché.' vederla 
esclusa dalla [Led ‘inscritta in IIt; ‘opinano 
i giuvi miglio ‘escluderla «da tutia:la- legge. 1-1 

Annunziasi infine un saterrogazione dr 
Toaldi al mihistro:Meézzatiotte snivritardi della 
? riattisazione - deli? orario.» normale delta ‘iFers 
foma=Firénze, sui ib ‘Rralsteo pu 


Cesate” Rinaldini = 
dor nua senti 














nta, 


pari sad Il Italiane e Lire 10,900;009* 























ppert 
ititelligente bambina;. 
iene in angustia tant» 
allo: té 


; ULTIMO. CORRIERE | mentine 


Ciaiera. da: Deputati a i La relezione sarà da sentata frà 

























n'Udine” î 
N..2 in mappa 1° 
Mur ‘in si 
























Cai Stato poli 
Pole «il “Dazi 
zi "db “Dazio: ‘consumo per? 


a sigivesce iii: agli.am- } 

nistiati, ima:mon:: trattasi ‘di stabilire calego». 

rit: detetminate: di iampisifafini fre 

Le Loro Miestà ricevettero le fel pd 

‘prisda! neces: iti pel quingtierinio: ! del Carpordiplomnaiipo; delle: Princigimsa;:dello |; - 

aléssny durante il ‘quale o Stato: elargirà: tre: | | mogli. idegli. salti digoitariyiquindicdei«Pri ina È Agi 
mlisni avi val Comune; : Dop: risposto digli |° cipi e del miistri, che avevano allazidro». È 





















